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  DAI SIJIE




  ROMANZIERE E REGISTA CINESE




  •Nato nella provincia di Fujian (Cina) nel 1954




  •Opere degne di nota:




  °Balzac e la piccola sarta cinese (2000), romanzo




  °Il divano da viaggio del signor Muo (2003), romanzo




  °Le figlie del botanico cinese (2006), film




  Dai Sijie è uno scrittore e regista cinese che vive in Francia dal 1984. Si è iscritto all'Università di Pechino per studiare Storia dell'Arte all'età di 22 anni, proprio quando la Rivoluzione Culturale (movimento politico cinese, 1966-1976) stava per finire. Ha ricevuto una borsa di studio che gli ha permesso di proseguire gli studi in Francia presso l'IDHEC (Institut des hautes études cinématographiques, “Istituto di studi cinematografici avanzati”) di Parigi. Il suo primo lungometraggio, China, My Sorrow (1989), ha vinto il Premio Jean Vigo e anche il suo successivo The Chinese Botanist's Daughters (2006) ha ricevuto il plauso della critica.




  Il suo romanzo d'esordio, Balzac e la piccola sarta cinese, è stato pubblicato nel 2000. Nel 2003 ha ricevuto il Prix Femina per Il divano da viaggio del signor Muo. Le sue ultime opere pubblicate sono Once on a Moonless Night (2007) e L'acrobatie aérienne de Confucius (“L'acrobazia aerea di Confucio”, 2009).




  BALZAC E LA PICCOLA SARTA CINESE




  UN TAGLIO AL CUORE DELLA RIVOLUZIONE CULTURALE CINESE




  •Genere: romanzo




  •Edizione di riferimento: Sijie, D. (2002) Balzac e la piccola cucitrice cinese. Trans. Rilke, I. Londra: Vintage Books.




  •1ª edizione: 2000




  •Temi: Rivoluzione Culturale cinese, lettura, amore, amicizia




  Balzac e la piccola sarta cinese è considerato il capolavoro di Dai Sijie. Il libro ha vinto tre prestigiosi premi letterari francesi: il Prix Edmée de La Rochefoucauld, il Prix Relay du roman d'évasion e il Prix Roland de Jouvenel dell'Academie française.




  Durante la Rivoluzione Culturale, avvenuta quando Sijie era adolescente, i suoi genitori furono imprigionati e lui fu mandato in un campo di rieducazione in montagna. Questa esperienza gli ha ispirato la stesura di Balzac e la piccola cucitrice cinese, che racconta la storia di due giovani intellettuali che vengono anch'essi inviati in un piccolo villaggio di montagna per essere rieducati dagli abitanti. Durante il loro soggiorno, i giovani scoprono la letteratura occidentale e incontrano la Piccola Cucitrice.




  Questo ambiente a volte ostile è il luogo in cui tutti e tre gli adolescenti diventano adulti, mentre anche la Piccola Cucitrice si rende gradualmente conto che ci sono più strade aperte per lei rispetto a quella che sembrava essere sempre stata tracciata per lei.




  La precedente esperienza di Sijie come regista gli ha permesso di adattare il romanzo per lo schermo e il film è stato presentato in anteprima al Festival di Cannes nel 2002.




  SINTESI




  La storia inizia una sera del 1971 in un piccolo villaggio di montagna chiamato Phoenix of the Sky. Come molti altri giovani intellettuali, il narratore e il suo amico Luo sono stati inviati lì dal regime comunista per essere rieducati dai poveri abitanti del villaggio.




  In realtà, le autorità utilizzano il processo di rieducazione per “purificare” i giovani dell'intellighenzia o della borghesia attraverso una vita umile di lavori forzati. Questi adolescenti dell'alta borghesia vengono inviati in villaggi di montagna estremamente poveri, che dipendono quasi interamente dai propri prodotti agricoli per la sopravvivenza.




  Questa è la sorte toccata ai due protagonisti del romanzo, costretti a lavorare nei campi, nelle miniere di carbone e come facchini, tra le altre mansioni. Poiché i loro genitori sono “autorità scientifiche puzzolenti” (p. 8), la loro rieducazione, che per la maggior parte delle persone dura al massimo due anni, probabilmente si protrarrà all'infinito. Molte delle persone rieducate nutrono la speranza di poter partire un giorno, come Quattrocchi, che vive in un altro villaggio dove condivide il destino di Luo e del narratore.




  Sebbene Luo e il narratore non vadano d'accordo con Quattrocchi, questi svolge un ruolo fondamentale nella loro rieducazione: un giorno, i due protagonisti scoprono una valigia chiusa a chiave sotto il suo letto. Lo interrogano sul suo contenuto, convinti che contenga libri proibiti dal regime (che ha bandito tutti i libri occidentali, insieme ad alcuni libri cinesi, perché ritenuti pericolosi), ma Quattrocchi nega con forza queste accuse. Tuttavia, Luo e il narratore pensano correttamente che stia mentendo e da quel momento iniziano a barattare con Quattrocchi chiedendo uno dei suoi libri in cambio del loro aiuto.
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